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Superman

RISPOSTA L’intervista a Danzica propone spunti interessanti a chi
fa un lavoro come il mio. Le minacce all’Europa («li blocco») come indi-
zio di una perdita del contatto con la realtà (i leader europei non sono a
stipendio da lui), l’attacco insensato a De Benedetti accusato di essere
«svizzero» (e allora?) come prova di una fragilità improvvisa del pensie-
ro, la mancanza del normale senso del pudore (alle 10 domande avreb-
be risposto, dice, se a fargliele fossero stati altri) e soprattutto la concita-
zione del gesto, l’espressione dura e tesa sul viso, gonfio e stanco, della
persona in difficoltà. Abituato a piacersi e a piacere a quelli che lo circon-
dano, Silvio si scontra oggi con un numero insopportabile di persone
che gli rimandano con fermezza crescente una immagine di sé stesso
per lui inaccettabile. Quella che si sente, guardandolo, è una pena simile
a quella che si prova di fronte ai malati che dicono di non essere loro a
stare male (a stare male per loro sono sempre «gli altri») e che si guarde-
rebbero bene, tuttavia, dal gridare come fa lui, con rabbia e con paura,
la certezza di essere dei “superman”.

La presa di posizione contro la Ue depone per una pressoché totale
perditadi lucidità dapartedi Berlusconi.Messo contemporaneamente
alle strette su vari fronti, non regge alla prova e, d’impulso, si schiera
contro il mondo. Come l’Hitler di Chaplin, forse, che ci giocava a palla.
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MASSIMOMARNETTO

Il metodo Putin

Ormaièchiarissimo: ilPresidentedel
Consiglio Berlusconi ha scelto il me-
todo del suo amico Putin per gestire
la stampa dissidente.
L’agguatoaldirettorediAvvenire,Di-
no Boffo - consumato con il debole
pretesto di una lettera anonima - fa
capire l’intensità della premeditazio-
ne con cui si voleva colpire. Nessun
morto, però. Il Premier preferisce
l’avvertimento trasversale: cari gior-
nalistiattentiaquellochedite,abbia-
mopotere, informatori, giornali e te-

levisioni per rovinarvi.

GIOVANNI DI NINO

Gli «ordini superiori»

Il recente episodio del pattugliatore
dellaGuardiadiFinanzache,per«ordi-
ni superiori», ha portato in terra libica
75 profughi, di cui buona parte donne
ebambini, provenienti dalla Somalia è
unattodi totale inciviltà, indegno, adi-
spregio della Convenzione di Ginevra,
ormai costantemente violata dal Go-
vernoitaliano.Sareistatomoltopiùor-
gogliosodiessereuncittadino italiano
segli uomini del Pattugliatore d’altura

dellaGuardia di Finanzanonavessero
violato la Convenzione di Ginevra, ac-
cogliendoabordoiprofughisomalied
allontanandoli da una sorte dalla qua-
lehannosolo cercatodi salvarsi. Avrei
volutovedereiMaroni, iLaRussa, iBer-
lusconi starnazzare contro un equi-
paggio che li avrebbe ridicolizzati ri-
spettando inpieno il diritto internazio-
nale.

SILVIA (CASSINTEGRATAALITALIA)

Il caos Alitalia (CAI)

Il presidente Riggio dell’ENAV di fron-
teaipicchidi trafficodiagosto(unava-
ligia su due gestita da Alitalia è arriva-
ta fuori tempo massimo), suggerisce
di fare un centinaio di assunzioni po-
tenziando gli organici con costi anche
contenutimaconbeneficienormiper i
viaggiatori eper l’immagine.Ci voleva
un vertice per capirlo? Sonomesi che
si dice che in Alitalia Cai mancano gli
operaiegli assistenti divolo,ebisogna
aspettare il caosperprendereprovve-
dimenti? E queste assunzioni come
verrannofatte?Assumendodaicassin-
tegrati ex Alitalia o prendendo perso-
naleesternonuovo?Chiviscriveèuna
cassintegrata che non si rassegna alla
perditadelpostodi lavoroechedifficil-
mentedata lamiaetàne troveràunal-
tro.

FRANCO INNOCENTI

Noi parliamo italiano

Sono stato alla festa del Pd. Lo slogan
scritto persino sullemagliette del per-
sonale è BACKTOTHEPEOPLE; ne ho
chiesto il significato a cinque cono-
scenti che lì per lì ho incontrato, quat-
tro non lo hanno sapevano, il quinto
miha riferito che la traduzionepoteva
essere TORNARE FRA LA GENTE. Paz-
zesco!!! Alla gente fra cui vorrebbero

tornare si rivolgono con una frase in-
comprensibile, straniera, sconosciuta,
con una propensione all’accettazione
di essere colonizzati linguisticamente
chenonhagiustificazione inunpaese
nel quale si ammette ufficialmente la
pessima conoscenza del proprio idio-
maanche fra le fascepiùcolte.Mavoi
pensate davvero che per rimettervi a
postol’animabastiscimmiottarela lin-
gua dominante? Tornate fra la gente
con semplicità, col candore di chi sta
coi miseri, ridate la parola al popolo
chenonsapiùconchi parlare, conchi
piangere, conchiarrabbiarsi ea chi ri-
volgersi.

SERGIO LEVA

Già insabbiato?

Da quando DeMagistris è stato «can-
cellato» della vicenda dell’associazio-
neadelinqueresullaqualestava inda-
gando, è scesounassordante silenzio
sulleindagini.Ègiàtuttoinsabbiatoco-
meda italica consuetudineo lacrona-
cahaaltroacuibadare?Quelle indagi-
ni ad altissimo livello non interessano
più nessuno? Ame sì.

ONEVIOGAMBERINI

Le preoccupazioni
delministro leghista

Ho letto di interventi di Zaia, ministro
dellePoliticheagricolesucomemette-
rediciture indialettoneiprodottiagri-
colio trasmettere intvfictionanchein
dialetto. Sarebbero stati più felici i no-
striagricoltori, forse,seavesserovisto
salireilprezzoditutti iprodottiagrico-
li, attualmente ilprezzodellepescheè
di 15-20 centesimi kg, l’uva sta suben-
do una forte diminuzione del prezzo,
forsedaquest’annogliagricoltoriver-
ranno impiegati come attori nelle fic-
tion, visto come sta andando.
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